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Stadio delle Aquile,
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Il cardinale Felici,
ultimo principe
di S. R. Chiesa...  

ROMA -  Il Consiglio Provinciale di Roma
ha approvato nei giorni scorsi all’unani-
mità un ordine del giorno che condanna ogni
tentativo di legittimare
il fenomeno della pedofi-
lia e impegna la Provincia
di Roma a sostenere una
campagna tesa alla pre-
venzione della violazio-
ne dei diritti dell’infan-
zia e di ogni forma di vio-
lenza e sfruttamento ses-
suale. 

L’Ordine del giorno,
presentato dalle consi-
gliere provinciali Pina
Maturani e Barbara Sal-
tamartini, prevedeva  che
Palazzo Valentini, sede
centrale della Provincia di Roma, rima-
nesse illuminato le notti del 22 e 23 giugno
in segno di protesta e di condanna nei con-
fronti del “boy love day”, giornata dell’”orgo-
glio pedofilo”. 

Davanti alla sede della Provincia di
Roma, inoltre, sono stati collocati due totem
con l’appello “Uniti contro la pedofilia,
difendiamo il sorriso dei bambini”. Attraverso
queste iniziative l’Amministrazione pro-
vinciale di Roma  ha voluto  testimoniare
l’impegno alla lotta contro il fenomeno
aberrante della pedofilia e contro l’Inter-

national boy love day.
Inoltre insieme al leader dell’Udc, Pier-

ferdinando Casini, il presidente della Pro-

vincia di Roma, Enrico Gasbarra ha visitato
il centro provinciale “G. Fregosi - Tetto
Azzurro”.

Solo su internet dove vengono diffuse circa
12 milioni di immagini di minori da circa
50.000 siti pedopornografici di cui 152 ita-
liani che la polizia postale ha provveduto a
chiudere.  Proprio su internet appariva
da giorni una vergognosa campagna di
promozione dell’orgoglio pedofilo che è cul-
minata il 23 giugno con il cosiddetto ‘boy love
day’”.     

Una delle peggiori infamie umane. 

Regione Lazio

ROMA - Arriva in Rete il
portale del consumatore,
voluto dalla Regione Lazio per
offrire ai cittadini una guida
più attenta al consumo. 

Il sito www.portalecon-
sumatore.it, realizzato dalla
società regionale Lait, è atti-
vo da qualche giorno e mette
on-line news quotidiane dedi-
cate al consumo e numerosi
servizi interattivi. 

Il “Contact Center Con-
sumatori” è un punto di con-
tatto per raccogliere segna-
lazioni su eventuali truffe e
denunce in ogni tipo di set-
tore, dalla sanità all’ali-
mentazione, dall’ambiente
al commercio, fino ad arrivare
anche ai trasporti. 

Il servizio raccoglie le
richieste dei cittadini e pre-
vede un gruppo di esperti
(avvocati, giuristi, economi-
sti o altro), che periodica-
mente valuterà le segnala-
zioni e risponderà ad ogni
singola esigenza. 

Inoltre, ogni mese sarà
realizzata un’inchiesta sui
casi d’attualità di maggiore
interesse, per offrire stru-
menti efficaci di tutela e sal-
vaguardia al consumo.

Attivo anche il “filo diret-
to” con le associazioni: una
sorta di finestra on line che
mette in contatto diretta-
mente il consumatore con
l’associazione con la quale
intende parlare. E’ un servizio
molto facile e veloce: basterà
scegliere, tra una lunga lista
di nomi, l’associazione più
indicata al proprio reclamo e
scrivere sull’apposito spazio
on-line.  

Un portale
dedicato

al consumo

Ancora amianto sulle teste
degli abitanti di Colleferro

Il pericolosssimo e cancerogeno eternit

COLLEFERRO - Vi è mai capi-
tato di osservare la nostra città
dall’alto? Magari non come nella
foto accanto, ma sicuramente tutti
noi, almeno una volta ci siamo
affacciati sulla vallata dalla vedu-
ta di Via Pianillo a Segni...

Ebbene, un calcolo “ad occhio”
fa rilevare che circa il 15% dei
tetti di Colleferro sono di eternit.

L’eternit è un materiale costituito
da cemento ed amianto molto uti-
lizzato durante il secolo scorso in
svariate applicazioni. A dispetto del
suo nome (ispirato dal latino
“aeternitas”, eternità) è stato veri-
ficato che non è affatto eterno.

Le lastre piane o ondulate in
cemento-amianto utilizzate per
copertura in edilizia sono costituite
da un impasto cementizio ove
l’amianto è presente normalmente
in percentuale variabile fra il 4 ed
il 15% in peso. 

Che cosa sta facendo a tal proposito il sindaco Cacciotti?

Veduta aerea di Colleferro

In questi manufatti l’amianto è
inglobato in una matrice non fria-
bile che, quando è in buono stato di
conservazione, impedisce il rila-
scio spontaneo di fibre. 

Dopo anni dal’installazione, tut-
tavia, le coperture esposte ad agen-
ti atmosferici si deteriorano pro-
gressivamente per azione delle
piogge acide, degli sbalzi termici,
dell’erosione eolica e di microrga-
nismi vegetali, che determinano
alterazioni corrosive superficiali
con affioramento delle fibre e feno-
meni di liberazione. 

La respirazione e l’esposizione alle
fibre di amianto liberate nell’aria,
in base alle conoscenze attuali,
rappresentano la causa principa-
le di una specifica forma tumora-
le: il mesotelioma della pleura.

La normativa in Italia non impo-
ne alcun obbligo di rimozione “tout
court” dei materiali contenenti

amianto. 
In altre parole, nessuno è obbli-

gato a bonificare il suo tetto in
eternit, solamente per la sua pre-
senza in opera. 

Nell’ipotesi sussistano parti-
colari condizioni di contingibilità
ed urgenza, il sindaco è chiamato
ad intervenire con lo strumento
dell’ordinanza, per far attuare
una bonifica o messa in sicurezza
d’emergenza, sussistendo un
rischio concreto ed immediato per
la salute pubblica. 

Cosa si sta facendo in tal senso?
Volendo davvero affrontare a

tutto campo la questione ambien-
tale di Colleferro, perché questo
aspetto viene trascurato?

Esiste un organo di controllo in
grado di verificare se lo stato delle
realizzazioni contenenti amianto
non rappresenti un pericolo per la
salute pubblica?

Parte dalla Provincia di Roma un ordine del giorno contro l’aberrante fenomeno

Condannato ogni tentativo di legittimare le violenze 
Guerra alla pedofilia


